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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

A leggere le ultime accuse a suo
carico, ha inondato Napoli di
cocaina. Non roba tagliata ma-
le, arrivata qui di rimbalzo, do-
po chissà quali e quanti tratta-
menti: droga purissima, la «bo-
liviana», che - a partire dal 2021
- ha consentito di sbaragliare
ogni forma di concorrenza: da
rione Traiano all’intera area
metropolitana, grazie a canali
ormai consolidati nel tempo.
Eccolo Simone Sorianiello, clas-
se 1994, boss di rione Traiano,
stanato la scorsa serata dopo
duemesi di latitanza. Era ricer-
cato dallo scorso 18 settembre,
inseguito da una condanna a
dieci anni e otto mesi di reclu-
sione, per traffico di droga, con
tanto di aggravante con il fine
camorristico.

IL BLITZ
Era rilassato, Simone Sorianiel-
lo. A cena in un ristorante di
Portici, perfettamente integra-
to nella borghesia vesuviana,
protetto da una rete di cono-
scenzeche gli hannoconsentito
di mimetizzarsi per un paio di
mesi. Non ha opposto resisten-
za, ha consegnato i polsi, si è al-
lontanato senza sollevare l’at-
tenzione delle persone presenti
all’interno del locale. Un arre-
sto strategico, quello messo a
segno dagli uomini del reparto
operativo del comando provin-
ciale dei carabinieri guidato dal
generale Enrico Scandone.
Stando a quanto emerso dalle
verifiche degli ultimi mesi, la
sua presenza sul territorio risul-
tava funzionale a blindare gli in-
teressi criminali sul territorio.
Droga, in particolare. È questa
l’ipotesi investigativa che emer-
ge anchedallamisura cautelare
a carico di alcuni narcos
dell’area occidentale, firmata
dal gipLedaRossetti, a carico di
una trentina di presunti espo-
nenti delle piazze di spaccio na-
poletane. Si parte da una picco-
la svolta informatica. Le ormai
famigerate conversazioni tra-
mite «encrochat», una piatta-

forma di ultima generazione
usata dai narcos dimezzomon-
do per parlare di soldi, quote e
puntate sulle partite di droga,
maanchedi equilibri criminali.
Una piattaforma “bucata” dalla
polizia francese, spagnola e
olandese - come ha spiegato in
una intervista a La7 il procura-
tore di Napoli Nicola Gratteri -,
su cui sono partite indagini in
mezzomondo. Chiari gli obietti-
vi raggiunti: l’arrestodei broker
internazionali della droga Raf-
faele Imperiale (quello che dete-
neva le due tele di VanGogh ru-
bate ad Amsterdam nel 2002),
Mario Cerrone e Bruno Carbo-
ne; ma anche la comprensione
delle dinamiche sul territorio, a
proposito di geografia crimina-
le locale. Ed è proprio grazie a
spie informatiche inoculate sui
telefoni cellulari usati dai nar-
cos di Napoli ovest, che si com-
prende - spiegano gli inquirenti
- lo spessore attribuito a Simo-
ne Sorianiello. È il 29 aprile del
2021, quando in casa del boss
vengono captate queste parole:
«Poi quello che ti serve, come
facevo con lui, così faccio con
te, problemi non ce ne sono. Ci

dobbiamo solo organizzare con
i prezzi, Simone, perché tu sei
testa e non sei coda», gli dice un
suo presunto affiliato. Non è fi-
nita. Sempre in quel periodo,
all’interno di un’auto in cui è
presente il narcos finito in cella
due giorni fa, si fa riferimento
alla necessità di tagliare la so-
stanza stupefacente da portare
in Italia, da introdurre aNapoli.
Tutti i soggetti presenti in
quell’auto - spiega il gip - sono
consapevoli che al centro del di-
scorso c’è una merce destinata
adessere acquistatadamigliaia
di napoletani. Parlano di cocai-
na, del taglio, dell’acetone e
composti chimici da usare pri-
ma di mettere sul mercato la
droga. Sanno di parlare di un
prodotto destinato a giovani e
adulti, soggetti legati almalaffa-
re ma anche a imprenditori,
professionisti, studenti o impie-
gati. Un mercato trasversale,
che impone i soggetti che pren-
dono parte al vertice, di ribadi-
re un concetto su tutti: «Bolivia-
na, deve essere boliviana...». Un
aggettivo che ritorna quando
c’è di mezzo Simone Sorianiel-
lo, al punto tale da finire quasi
per identificarlo: «Boliviano»
(anche se in altre intercettazio-
ni si parla di coca «colombia-
na»), come il prodotto che sta
per inondare Napoli e la sua
area metropolitana, come la
qualità della droga che deve es-
sere assicurata in un mercato
esigente come quello parteno-
peo.

FIANCHEGGIATORI
Ma c’è un altro filone investiga-
tivo che deve essere approfondi-
to nei prossimi giorni ed è lega-
to alla rete di contatti che ha
protetto la scomparsa del perso-
naggio arrestato a Portici due
giorni fa. A tavola, nel ristoran-
te in cui è scattato il blitz, Soria-
niello era assieme ad alcuni pa-
renti. Ma l’obiettivo è ora di ca-
pire se c’è stata una rete di pro-
tezione che ha custodito il pre-
sunto boss del narcotraffico. E
se ci sono state delle “soffiate”
ingradodi agevolare la fugadel
personaggio che garantiva la co-
ca colombiana a Napoli e la ge-
stione della cassa del drogamar-
ket alle portedella città.
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LA VIOLENZA

La paura arriva dal sottosuolo.
Da un curriculum sotterraneo.
Mancano pochi minuti alle otto
di ierimattina, quando due rapi-
natori hanno fatto irruzione da
una botola del pavimento, all’in-
terno dell’area tecnico-elettroni-
ca di un ristorante fast food. Via
Toledo, ierimattina, via vai di la-
voratori e studenti, nel chiusodi
un negozio specializzato nella
vendita di pollo fritto, si consu-

ma una manciata di minuti di
paura. Vittime due camerieri,
che stavano organizzando la
mattinata lavorativa. Il locale
era ancora chiuso, quando si so-
no trovati due soggetti all’inter-
no del luogo di lavoro. Una irru-
zione a tutti gli effetti, due imal-
viventi in azione. Erano vestiti
di nera, volti travisati. Hanno
parlato poco, per non lasciare
troppi indizi agli inquirenti.
Uno dei due ha addirittura pre-
so a schiaffi la dipendente del lo-
cale, evidentemente di fronte al-
la stizza di aver racimolato un
magro bottino. Al netto infatti
dell’irruzione a sorpresa, i due
banditi hanno portato alcuni ci-
lindretti dimonete, di quelli che
vengono utilizzati in cassa per
rendere il resto ai clienti che
usanobanconote.

LE INDAGINI
Un episodio comunque grave,

probabile espressione di una
nuova frontiera criminale. An-
zi. Di una sorta di cambio di pas-
so di un fenomeno noto, quello
delle razzie della banda del bu-
co. Un tempo ad essere presi di
mira erano uffici postali e ban-
che, orfra si assaltano anche i
negozi, passando dall’inestrica-
bile reticolo dei cunicoli sotter-
ranei.Ma torniamoalle scenedi
ieri mattina. Siamo in un nego-
zio della catena di Kfc, un fast
food particolarmente gettonato
nelle ore di punta, quando si
materializzano i due malviven-
ti. Sulla carta il colpo sembra es-
sere riuscito, ma le indagini so-
no in corso e fanno leva su alcu-
ne telecameremesse a protezio-
ne del locale. Immagini decisi-
ve. Particolari al vaglio degli in-
quirenti, si scava anche su indi-
zi apparentemente insignifican-
ti, in uno scenario investigativo
che fa i conti anche con gli archi-

vi di polizia giudiziaria. Inchie-
sta in corso, si parte da due ele-
menti di fondo: i duemalviventi
erano consapevoli della presen-
za di una botola; ed erano pa-
droni del sottosuolo, almeno
per quanto riguarda il tracciato
utilizzato per assaltare il fast
food. Fatto sta che in pochi mi-
nuti la notizia della rapina dalla
botolaha fatto il girodella zona.
Come è noto, via Toledo è zeppa
di locali, tutti in un modo o
nell’altro collegati con il mondo
di sotto, con la tramadi cunicoli
che hanno fatto la fortuna di in-
terebandedimalviventi.
Pochi anni fa è stato un blitz del-
la squadra mobile a sgominare
una gang di uomini talpa, che
avevano preso di mira uffici po-
stali, tabaccherie-ricevitorie e fi-
nanche una boutique di Chiaia.
Ricordate cosa accadde nel peri-
metro dello shopping delle gran-
di griffe? Anche in questo caso,

vennero immobilizzati i titolari
del negozio, prima di svaligiare
la cassa. Fatto sta che per alme-
nocinqueanni, non ci sono stati
altri episodi simili. Decisivo il la-
voro svolto dagli uomini della
polizia, anche grazie all’espe-
rienza di poliziotti del calibro di
Raffaele Giardiello (oggi in pen-
sione), che consentì di arginare
un fenomeno criminale tutto
napoletano.
Ma torniamoaquanto accaduto
ieri in via Toledo. Agli atti le te-
stimonianze dei due dipendenti
immobilizzati per una mancia-
ta di minuti, ma anche la se-
quenza delle immagini. Verifi-
che su eventuali lavori all’im-
pianto elettronico realizzati ne-
gli ultimi tempi e sull’accesso al
vano interno negli ultimi mesi.
Inutile dire che l’episodio acca-
duto ierimattina ha spinto alcu-
ni commercianti a blindare la
zona della cassa, con meccani-
smi di blocco automatici, per te-
nere al riparo gli incassi dall’ar-
rivo improvviso di uomini tal-
pa.

l.d.g.
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LE CONVERSAZIONI
FINITE AGLI ATTI
«TU SEI TESTA
E NON SEI CODA
SPETTA A TE
OGNI DECISIONE»

È IL RITORNO
DEGLI UOMINI TALPA
«CONOSCONO LA MAPPA
DEL “MONDO DI SOTTO”
E SONO PRONTI
AD AGIRE ANCORA»

Il questorediNapoli
MaurizioAgricolaha
firmatodieci
provvedimentididivietodi
accessoallemanifestazioni
sportive (Daspo), della
duratadi cinqueanni,nei
confrontidialtrettanti
tifosi tedeschi, tra i 21 e i 47
anniche,nella seratadi
martedì, si sonoresi
responsabilidi gravi
disordini inalcuneviedel
centrostoricocittadino.Gli
scontri si sonoverificati
nellazonadipiazzaDantee
viaMonteoliveto, dove
c’eranonumerosissimi
«ultras» tedeschigiunti in
cittàperassistere
all’incontrocalcisticodi
ChampionsLeague
Napoli-UnionBerlino
disputatosi al “Maradona”.
Gliultrassonostati
arrestatidagliagenti della
Digosper il reatodi
devastazione. I sostenitori,
dopoessersi rifiutatidi
sottoporsiai controlli nella
stazionedipiazza
Garibaldi,hanno
commessograviatti di
devastazioneecondottedi
resistenza,arrecando
dannialle auto insosta,
all’arredourbanocittadino
edaggredendo
ripetutamente i reparti
delle forzedipoliziacon
sanpietrini,mazze, astedi
metalloedi legnoecon
lanciodipetardi.
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L’OPERAZIONE I militari al rione Traiano in una foto recente

`Dalle piazze di spaccio di rione Traiano
ai contatti con i trafficanti sudamericani

La camorra, il personaggio

MALVIVENTI IN AZIONE
PRIMA DELL’ORARIO
DI APERTURA MATTUTINA
«HANNO UTILIZZATO
UN FORO SOTTERRANEO
NELL’AREA ELETTRONICA»

Tavolini eviabilità, sicurezzae
svago:binomimoltodifficili di
questi tempi,nellaNapolidel
boomdivisite,dove si
scontranopolemicheed
esigenze. Inquasi tutti i
quartieridell’entertainment,
invasidai turisti edaigiovani
nelleoredellamovida.E
dell’aperitivo.Dal centro
storicoalVomero, dai
DecumaniaviaLucaGiordano
finoaPosillipo: la circolazione
e ipubblici esercizi spessonon
vannoabraccetto.L’ultima

denunciaarriva, inquesto
senso,daibaretti diChiaia, e
precisamentedalComitatodi
residentiChiaiaVivaeVivibile.
L’associazione, ieri sera, sulla
suapaginaFacebook,hascritto
il seguentepost corredatodi
foto: «ViaCavallerizzaaChiaia,
giovedì9novembre intorno
alleore 18. Stasera
un’autoambulanza inpiazza
Rodinòha impiegato20minuti
perattraversare il trattodivia
Cavallerizzacompletamente
ingombrodi tavolini.Gli

operatoridel 118hannodovuto
chiedere il “piacere”, ai
dipendentideibareristoranti,
di spostare i tavoliniperpoter
passare.Nonè laprimavolta
chesuccedeeprobabilmente
nonsarà l’ultima.È importante
ricordarecheanche inarea
pedonalebisogna lasciare
libera lacarreggiataper3,5
metriondeconsentire il
passaggiodeimezzidi
soccorso».

g.d.b.
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Piazza Rodinò, ambulanza bloccata dai tavolini

Chiaia, il caso dei dehors selvaggi

Via Toledo, due rapinatori dalla botola
picchiata cameriera: paura nel fast food

LA PAURA I carabinieri davanti
al fast food di via Toledo

`Dovrà scontare la pena a 10 anni e 8 mesi
in fuga da settembre, inchiodato dalle chat

PER GLI INQUIRENTI
HA PRESO LE REDINI
DELLE ROTTE
DEGLI STUPEFACENTI
DOPO L’ARRESTO
DEL BOSS IMPERIALE

Narcos preso al ristorante
«il re della coca boliviana»

Daspo
agli ultrà
del Berlino
arrestati


